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Ravenna 
.JVIOSTRE /TRENTA PLASTICI DELLA CITI A' RACCOLTI ALLA CLASSENSE 

Storie di una vita urba a 
·Dai progetti di Michelucci al Pala De Andrè: come cambia l'edilizia ravenna te 

Ravenna come avrebbe po­
tuto essere. Ravenna come 

_ sarà. Ravenna come cam­
. •~ia. Si chiama •Anastasis•, è 

una raccolta di plastici nelle 
cui pieghe si annida la storia 
della trasformazione urbana 
del tessuto cittadino: una 
mostra per raccontare ciò 
che non siamo diventati. ma 
anche ciò che ci aspetta nel 
prossimo futuro. 
Apre i battenti il 16 marzo al-: 
la Biblioteca Classense, è 
organizzata da Elisabetta . 
Marraffa ed Enzo Vincenzo 
Moroni, ha il patrocinio del 
Comune: ed è dedicata a · 
Giovanni Michelucci- cele­
bre architetto recentemente 
spentosi a Firenze- che nel 
'64 affrontò il problema della 
sistemazione della zona 
dantesca e di Largo Firenze. 
Niente si fece poi di tutte le 
idee che Michelucci immor­
talò nei suoi progetti (sem­
bra addirittura senza richie­
sta di compensi). ma sui ta­
voli della Classense sarà 
esposto uno dei frutti del lun­
go lavoro del maestro. l'au­
ditorium di Largo Firenze. in­
sieme al plastico di tutta l'a­
rea. dantesca così come lui li 
aveva immaginati. 
Anche Roberto Papini, nel 
'29. aveva svolto degli studi 
sulla stessa zona. ed anche 
Jl suo progetto sarà esposto 
ad ccAnastasis•. cosi come 
quello di Carlo Aymonino-

~~~~f);Si:. 
tartufi '~;:; ,• ·::~ ~ '· 

Con '1$ ì~gge r( 3\i~{~ 
gennaio~ la Regìoné ha 

. istituito· la tassa di" co~ 
cessione per l'abilitazio­
ne alla riceréa é alla rae: 
colta del tartufi. Chi In­
tende c~ntinuare . sen~a 

Il progeHo della Zona Dantesca e di Largo Firenze realizzato da Carlo Aymonlno nel 
1988. Il plastico è stato eseguito da Enzo Vincenzo Moronl ed ElisabeHa Marraffa. 

docente dell'università cela 
Sapienza• di Roma - risul­
tato vincitore dell'ultimo 
concorso nazionale bandito 
per la sistemazione dell'a­
rea dantesca. Che di progetti 
ne ha visti tantissimi, troppo 
spesso rimasti solo sulla 
carta. Lunga è la lista delle 
buone intenzioni, e la mostra 
della Classense non ne è che 
un piccolo •assaggio, (sono 
esposti i plastici di quello 

che avrebbe voluto essere il 
centro alimentare alla Ca­
merlona. o la zona Baronie 
Lama dell'ormai umitiCO• 
prg Quaroni, progettato 
quando Ravenna era nel pie­
no dello sviluppo economi­
co). 
Ravenna come cambia. Se è 
vero che in 15 anni l'attività 
edilizia ha registrato un calo 
del 90 per cento, è anche ve-

. ro che da due anni a questa -

parte sembra di tornare ad 
assistei-a ad un vero e pr~ 
prio fervore costruttivo: e l'e­
sposizione non esita a met­
tere in fila le «miniature, di 
quanto è stato fatto- talvol­
ta (ancora una volta) ~ mero 
livello propositivo - negli 
ultimi due anni. Un elenco? 
La curia arcivescovile nel 
progetto dell'architetto 
Evangelisti, l'area sportiva 
di via Molinetto, l'area ospe-

daliera. la scuola media del­
la zona Cofar.le aree urbane 
adiacenti al porto canale 
(progetto Marmarica). E an­
cora, due insediamenti spor­
tivi: il Palazzo delle arti e 
dello sport e il Palazzetto 
dello sport progettato da 
Renzo Piano. Nonché tutti gli 
edifici pubblici inseriti nel­
l'ambito della riqualificazio-

. ne della periferia. su un si­
stema viario di nuovissimo 
impianto (dieci chilometri di 
strade realizzate tra 1'87 ed il 
'90) secondo le indicazioni 
del vigente piano regolatore: 
ecco dunque i plastici della 
caserma dei vigili del fuoco, 
il tribumilè, la questura ... 
Ravenna come cambia. Se è 
vero che molti progetti ri­
mangono solo «SU plastico .. , 
è altrettanto vero che non è 
impossibile capire il mecca­
nismo alla base della tra-· 
sformazione urbana: e pro­
prio per cercare di spiegare 
questo divario fra intenzioni 
e realtà. il giorno dell'inau­
gurazione- il 16 marzo alle 
10,30 nella sala della Manica 
Lunga - l'architetto Nullo 
Pirazzoli interverrà sul tema: 
«Formazione di Ravenna. 
Città per parti,. Prima di lui, 
Marcello Vittorini, autore del 
piano regolatore della città, 
presenterà ufficialmente l'e­
sposizione. Che rimarrà 
aperta fino al15 aprile . . 

ITCGINANNI 
Insegnare 
cultura 
L'ltc Ginanni organizza 
per marzo e aprile un 
corso integrativo di lette­
ratura e storia contem­
poranea denominato 
"Insegnare cultura••. Si 
tratta di nove incontri 
con letterati, storici e 
studiosi del costume ri­
servati agli studenti del 
quinto anno, prossimi 
maturandi. 
La rassegna letteraria 
inizierà mercoledì 6 
marzo alle 16 alla sala 
Muratori con lo scrittore 
Claudio Marabini sul te­
ma «Le forme del ro­
manzo, e proseguirà il 
15 presso l'aula magna 
dell'istituto con Gianni 
D'Elia su cela questione 
della lingua, tra realtà e 
poesia• .. , il 22 alla sala 
Muratori con Franco Loi 
su ''La funzione della 
poesia nel mondo mo­
derno, per concludersi 
- sempre alla Muratori 
-venerdì 19 aprile con 
Renato Minore su ccleo­

. pardi e Rimbaud,. 

UNA DELEGAZIONE DELLA UIL IN VISITA ALLA CASA CIRCONDARIALE 

Polizia carceraria sindacalizzata? 
Dopo la smilitarizzazione del corpo, gli agenti possono iscriversi alle confederazioni 
La polizia carceraria si sin­
dacalizza? Dopo la smilita­
rizzazione del corpo, una 
ventata di libertà civili ha in-

del corpo, divulgando le pro­
poste della Uil-sicurezza 
perché tali lavoratori diventi­
no qestori del oroorio futuro. 

UIL / SPEREQUAZIONI AL COLLOCAMENTO? 
l ~'•ft•~•ft•i .l1 1ft ~e i ft rl• •~ .,..;~. ••~ 

FLASH 
Appuntamento 
al Planetario 
Ultimo appuntamento 
del mese di febbraio al 
Planetario di Ravenna. 
Questa sera, martedì. 
con inizio alle 20.30 e al­
le 21 ,45, Luigi Candiano 
illustrerà lo spettacolo 
.. 11 cielo invernale•• . 

Quartiere 
S. Biagio 
Questa sera, martedì, al­
le 20.30. alla sede del 
Quartiere S.Biagiosi riu­
nisce il Consiglio di cir­
coscrizione. All 'ordine 
del giorno alcune prati­
che di edilizia e. in sedu­
ta segreta, di assistenza 
economica. 

Corso per 
tamburini 
Il 15 marzo inizierà un 
corso per tamburini, or­
ganizzato dalla Circo­
scrizione S.Rocco Mon­
tone e dall'associazione 
storica «Schola homi­
num burgi", intenzionate 
a costituire un gruppo in 
costume medioevale del 
1400. 

Educazione 
sanitaria 
Prosegue il corso di edu­
cazione sanitaria al Cen­
tro sociale <<La quercia, 
di piazza Medaglie d'oro 
4. Domani, mercoledì, 
con inizio alle 15,30, il 
dottor Carlo Naldoni par­
lerà di «Alimentazione e 
cancro». 

Lezioni 
di cinema 
Terzo lezione. a Palazzo 
Corradini, per il ciclo de­
dicato alla storia ed alla 
teoria del cinema comi­
co diretta da Franco La 
Polla ed organizzata da 
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IL· PLI E LA ROMAGNA 

ccSemplificazioni» 
per nascondere 
le colpe politiche 
Opinione di 
Antonio Patuelli 

Si è aperta grossolanamente 
una nuova tappa del vecchio 
dibattito sull'autonomia re­
gionale romagnola. un tema 
che, per la sua importanza. 
richiede che si evitino mano­
vre miopi di ogni tipo. L'Emi­
lia- Romagna. dopo l'epoca 
romana classica. non è mai 
esistita: dalla caduta dell'im­
pero romano d'Occidente fi­
no all 'unità d'Italia. dall'E­
sercito bizantino alle Lega­
zioni pontificie . la Romagna 
(o meglio, le Romagne) han­
no avuto una più sostanziale 
unità politico - amministrati­
va entro confini che com­
prendevano il versante 
adriatico dell'Appennino e la 
pianura da Bologna all'A­
driatico. Invece il Nord Emi­
lia ha avuto vita a sé. caratte­
rizzata principalmente dalle 
città stato. poi da ducati di 
Modena e Reggio di Parma e 
Piacenza. Alla fine della se­
conda guerra d'indipenden­
za fu il leader liberale roma­
gnolo Luigi Carlo Farini ad 
assumere le provvisorie re­
sponsabilità nei Ducati e nel­
le Legazioni. Ridisegnando 
geograficamente (non ammi­
nistrativamente) l'Italia, Fa­
rini stesso e il bolognese 
M i n ghetti, che si ·succedette­
ro al Ministero degli interni 
dell'Italia appena unita, ridi­
segnarono geograficamente 
i confini interni d'Italia sol­
tanto, in logica geografica e 
non amministrativa, perché 
non vennero istituite le re­
gioni e le autonomie locali si 
limitavano alle Province ed 
ai Comuni. Questi confini 
geografici significavano em­
blematicamente anche il su­
peramento dei vecchi stati 
preunitari. Fino al secondo 
dopoguerra non si posero 
conseguentemente i proble­
mi dei rapporti fra regioni ed 
all'interno di esse: fu la Co-

mocratica. ma un nuovo l 
vello- burocratico, quanc 
poi in molti casi le Regio 
che venivano istituite non r 
spendevano alle tendem 
ed evoluzioni economie~ 
che nel frattempo erano m 
turate. 
L· esperienza ventenna 
non può essere dimentica 
e gli insuccessi della nost1 
Regione (a cominciare dal 
programmazione) non po 
sono essere trascurati, r 
tantomeno ascritti esclusiv 
mente all'unità della Regi 
ne. Infatti per vent'anni, qu 
si ininterrottamente, Pci 
Psi hanno amministrato i 
sieme la Regione ed hanr 
le principali responsabili 
dell'attuale situazione. Or 
per sviluppare un dibatti 
costruttivo ed utile, bisogr 
escluduere di attribuire ali 
stituenda regione autonon 
di Romagna poteri taumatl 
gici e miracolistici di risolv 
re ogni problema quasi c• 
una bacchetta magica. D'; 
tro canto, bisogna anche e• 
tare di considerare un do 
ma della fede l'unità del 
Regione Emilia Romagna. 
Bisogna invf;!ce prendere ; 
to del fatto che le regioni i1 
liane fra poco più di un anr 
dovranno diventare regie 
d'Europa e dovranno·rispc 
dere a logiche preminenl 
mente di efficienza econor 
ca. di servizi e di capac 
decisionale. 
E' quindi indubbio che la r 
stra regione sia impreparc 
a tal fine. Oltretutto è una 1 

gione bifronte: il nord, gli 
ducati, guardano agli sb< 
chi portuali ed alle linee 
comunicazione e svilup 
verso il Tirreno; il sud, 
Bologna a Cattolica, è oriE 
lato sulla portualità ron 
gnola e su linee di svilup 
che interessano in partico 
modo il nord-est. Cosi, : 
nel nord che nel sud della 


